
 

      

CONCORSO PUBBLICO,  PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA  DI  N. 1   

POSTO A TEMPO INDETERMINATO PRESSO L’AZIENDA USL DI IMOLA NEL 

PROFILO PROFESSIONALE  

DI DIRIGENTE MEDICO NELLA  DISCIPLINA DI CHIRURGIA GENERALE  

TRACCE PROVA SCRITTA 

 Prova scritta n. 1  Diagnosi e trattamento della pancreatite cronica sintomatica 

Prova scritta n. 2  Terapia del cancro dell’esofago 

Prova scritta n. 3 Terapia dello pneumotorace spontaneo 

  CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97, la prova scritta consisterà in una ”relazione su caso clinico 
simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti 
a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa”. 

 
             Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante 
attribuzione di un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della: 

 capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 

 correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 

 capacità di sintesi; 
 

   I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

TRACCE PROVA PRATICA  

Prova pratica n. 1: Emicolectomia destra per neoplasia : tecnica laparoscopica  

Prova pratica n. 2: Tecniche chirurgiche nel cancro dello stomaco 

Prova pratica n. 3: Tecniche chirurgiche nell’occlusione da neoplasia del sigma 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97 la prova verterà “su tecniche e manualità peculiari della 
disciplina messa a concorso .La prova pratica deve comunque essere anche illustrata 
schematicamente per iscritto”  

Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 
voto compreso tra 0 e 30 sulla base della valutazione ponderata della  completezza della risposta, 
della chiarezza espositiva nonché della padronanza dell’argomento dimostrata dal concorrente nel 



corso dell’esame. I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il 
punteggio dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

TRACCE PROVA ORALE  

1. ileo meccanico 
2. hipec le indicazioni attuali 
3. ernia di spigelio 
4. il monitoraggio nervoso in chirurgia tiroidea 
5. ischemia celiaco-mesenterica 
6. infarto intestinale 
7. Classificazione dei tumori del retto 
8. Volvolo  
9. Sindrome da carcinoide 
10. Iperparatiroidismo primario 
11. Ileo biliare 
12. Lesioni gastriche precancerose 
13. Ecoendoscopia nel carcinoma esofageo e gastrico 
14. Sindrome di Conn 
15. Difetto congenito di formazione del diaframma 
16. Ragade anale 
17. Suddivisione chirurgica del fegato 
18. Patologia del diverticolo di Meckel 
19. Ernia di Morgagni 
20. Diverticoli esofagei 
21. Esofago di Barret 
22. Aneurisma arteria splenica 
23. Gastrinoma 
24. Acalasia 
25. Diagnostica dei tumori del retto 
26. Cosa è una sindrome paraneoplastica 
27. Colecistite acuta 
28. Tumori della colecisti 
29. Preparazione del paziente ad un intervento chirurgico 
30. Emorroidi classificazione e terapia 
31. Volet costale 
32. Il reflusso gastro-esofageo 
33. L’addome aperto 
34. Le problematiche tecniche in chirurgia tiroidea 
35. Cisti e fistola pilonidale 
36. Le ischemie acute degli arti inferiori 
37. Gli aneurismi delle arterie viscerali 
38. Complicanze vascolari delle pancreatiti acute 
39. L’emobilia 
40. Utilizzo del verde di indocianina in chirurgia generale 
41. Inquadramento e terapia del feocromocitoma 
42. Sindrome da defecazione ostruita 
43. I cardini della nutrizione in chirurgia 
44. Le complicanze della chirurgia del retto 

 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

L’esame verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire”.  

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 
base della chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate e completezza della 
trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. I punteggi 
saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il 
punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 

 

Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 


